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Abstract: The pandemic and the consequent technological abuse have favored a reduction in physical 

activity levels in subjects of all ages, especially children and adolescents. The excessive use of technology 

has negative consequences on the overall cognitive-motor functioning and the reduced motor activity in 

the developmental age reduces attention, language, memory and emotional capacity. Hence the need to 

underline, with this contribution, the role that the Organization can play in enhancing curricular learning 

through the creation of innovative teaching protocols. In this sense, the DAF (Advanced Functional 

Teaching) is presented, a motor-didactic protocol built starting from embodied theories and from the 

theory of gamification, designed to harmoniously integrate motor activity into the curricular learning 

experience. 

Keywords: Innovative didactic; Embodied theories; Psychomotor activity; Gamification theories. 

Riassunto: La pandemia e il conseguente overuse tecnologico hanno favorito una riduzione dei livelli di 

attività fisica nei soggetti di tutte le età, in particolare bambini e adolescenti. Proprio l’overuse tecnologico, 

ha conseguenze negative sul funzionamento cognitivo-motorio complessivo ed un’attività motoria ridotta in 

età dello sviluppo riduce l’attenzione, la capacità di linguaggio, di memoria e dell’emotività. Da qui la 

necessità di sottolineare, con questo contributo, il ruolo che il corpo può ricoprire nel potenziamento degli 

apprendimenti curricolari attraverso la realizzazione di protocolli didattici innovativi. In tal senso, viene 

presentata la DAF (Didattica Avanzata Funzionale), un protocollo didattico-motorio costruito a partire dalle 

embodied theories e dalla gamification theory, pensato per integrare armonicamente l’attività motoria 

nell’esperienza di apprendimento curricolare. 

Parole Chiave: Didattica innovativa; Embodied theories; Attività psicomotoria; Gamification theories. 

1. Introduzione

L’intensità dell’uso delle tecnologie in seguito alla pandemia e le restrizioni imposte 

dalla stessa (Drouin et al., 2020) hanno favorito una riduzione dei livelli di attività fisica 

nei soggetti di tutte le età, in particolare tra bambini ed adolescenti (López-Bueno et al., 

2020; Rundle et al., 2020), causando nel tempo conseguenze negative a livello motorio, 

cognitivo ed emotivo che costituiscono un’importante criticità, nel medio e nel lungo 

periodo, in merito alla salute e al benessere (Iavarone, 2013), soprattutto tra i nativi 

digitali (Rosa e De Vita, 2018).  

In tal senso, diversi studi hanno individuato un divario di competenza motoria tra le 

generazioni pre e post pandemia di bambini e adolescenti (Ayubia, et al., 2021; Pajek, 
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2022; Baysun et al., 2020; Hidayat et al., 2020), una maggiore insorgenza di patologie 

mentali quali ansia, depressione e disturbi ossessivi (Conti et al., 2020), oltre che 

difficoltà attentive e peggioramento della qualità del sonno (Duan et al., 2020; Limone 

& Toto, 2021).  

L’uso massivo delle tecnologie, inoltre, amplifica tali problemi di natura psico-

cognitiva.  Come è risaputo, infatti, diversi dispositivi tecnologici se utilizzati prima di 

coricarsi, limitano sia la capacità di riposare adeguatamente, sia la capacità di dormire 

per un numero sufficiente di ore (Jniene et al., 2019). Tale condizione comporta 

modifiche nel rilascio della melatonina e predispone i soggetti a disturbi dell’umore, a 

conseguenti rendimenti scolastici al di sotto della media, oltre che a problemi fisici quali 

ad esempio l’obesità, nonché l’insorgenza di sintomi depressivi (Liu et al., 2020); 

problematiche che possono poi peggiorare con l’avanzare dell’età. 

L’overuse tecnologico, difatti, influisce sulla neuroplasticità di bambini e adolescenti 

determinando anche alterazioni strutturali a livello cerebrale (Bavelier et al., 2010), 

specialmente di aree prefrontali (Takeuchi et al., 2018; Loh & Kanai, 2016), con 

conseguenze negative sul funzionamento cognitivo-motorio complessivo (Mandolesi, 

2012). Ciò si verifica in quanto il confronto con molteplici stimoli ed attività, previsto 

dalle interazioni onlife (Floridi, 2015), può determinare un sovraccarico cognitivo che 

compromette la capacità della memoria di lavoro e, di conseguenza, il livello di 

attenzione e di comprensione delle informazioni (Firth et al. 2019; Carr, 2020).   

Considerata la relazione che i processi apprenditivi hanno con l’ambiente dentro il quale 

si realizzano (Frauenfelder & Santoianni, 2003), è chiarito, dunque, come gli ambienti 

digitali tendono a favorire una “mente digitalizzata” a discapito di “funzioni in azione” 

(Morbe, 2008) e questo implica, in virtù delle capacità plastiche del cervello, 

l’acquisizione di determinate skills piuttosto che altre. Specificamente, l’uso-abuso delle 

tecnologie può generare “corporeità smarrite”, come quelle sperimentate durante il 

periodo di forti restrizioni sociali dovute alla pandemia. Eppure, è chiarito che la pratica 

corporea favorisce, ad esempio, la funzione e la qualità del sonno, con benefici di lungo 

termine ampiamente dimostrati (Kredlow et al., 2015). Soprattutto durante l’età dello 

sviluppo, l’attività motoria migliora l’attenzione, il linguaggio, la memoria e 

l’apprendimento favorendo anche lo sviluppo emotivo (Bidzan-Bluma et al., 2018). 

Alla luce di tali considerazioni, emerge la necessità di ricentrare il ruolo del corpo nella 
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didattica, ipotizzando traiettorie applicative digitalmente integrate (Aruta & Ambra, 

2020) e coerenti con gli sfondi dell’innovazione psicomotoria (Bonifacio & Aruta, 

2022). Proprio la psicomotricità rappresenta un approccio metodologico-procedurale 

che ha già mostrato i suoi benefici sui processi apprenditivi, intellettivi, affettivi e 

sociali (Borrego-Balsalobre et al., 2021). 

Nell’epoca della post-didattica e di una vita sociale e culturale sempre più permeata 

dalle tecnologie (Iavarone, 2022), integrare la formazione curricolare nella fascia d’età 

6-10 anni con attività corporeo-motorie, ludiche e tecnologicamente potenziate, 

rappresenta un importante spazio di ricerca didattica innovativa. 

 

2. Orientamenti teorico-metodologici per una Didattica Avanzata Funzionale 

(DAF) 

 

Le embodied theories rappresentano quello spazio teorico-metodologico in cui si 

colloca l’idea che il corpo semplifica l’esperienza di apprendimento accompagnando 

processi che, altrimenti, sarebbero esclusivamente mentali (Wilson et al.,2013); la 

gamification, invece, esporta i game designs nei contesti didattici ricorrendo ad elementi 

e regole tipici del gioco (Pertuzzi, 2015). 

Tali modelli sono stati il riferimento scientifico di studi di ricerca didattica che hanno 

indagato la correlazione tra corporeità e apprendimento (Martin & Murtagh, 2017) 

chiarendo l’importanza che l’attività motoria può avere nell’empowerment degli 

apprendimenti curricolari. In tal senso, ipotizzare protocolli didattico-motori ad 

integrazione delle ore di studio curricolare, significa approcciare olisticamente alla 

formazione degli studenti (Francisco-Garcés et al.,2022), rinnovando i principi operativi 

del learning by doing (Dewey, 1938; Smart et al., 2007) nell’esperienza apprenditiva 

che incrocia aspetti verbali e non verbali, unendo talvolta più discipline in una stessa 

azione didattica, come per quelle materie curricolari che hanno codici e logiche simili 

(Nicolosi et al. 2017). 

Inoltre, la realizzazione di protocolli didattico-motori così concepiti, rinnova il ruolo del 

corpo come ‘cursore didattico’ in una logica metodologica tipicamente montessoriana 

(Montessori, 2013), promuovendo azioni pratiche e motorie, spontanee e no, agite nel 

gruppo dei pari nella logica del cooperative learning (Jonhson & Jonhson, 2000), per 

favorire lo sviluppo di pensiero e azione intelligente, tools potenti e fondamentali che, 
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una volta acquisiti, restano nel tempo(Kaittani et al., 2017). 

 

2.1- La Didattica Avanzata Funzionale (DAF): una proposta didattica innovativa  

La Didattica Funzionale Avanzata (DAF) è un protocollo ludico-motorio che intende 

assistere le tradizionali modalità di insegnamento curricolare attraverso esperienze di 

movimento volte a facilitare gli apprendimenti afferenti alle singole discipline di studio.  

In tal senso, la DAF ricorre ai principi dell’embodied cognition theory, centralizzando il 

ruolo del corpo nei processi di acquisizione dei saperi, nella maturazione del pensiero, 

dell’azione e nel consolidamento degli apprendimenti.  

Più specificamente, ma senza entrare nella descrizione tecnica dettagliata del protocollo, 

la DAF ricorre ai principi della gamification per la progettazione dei percorsi ludico-

motori costruiti intorno agli oggetti di studio curricolare. Infatti, il protocollo prevede 

diverse attività ludico-motorie in single-player o multiplayer con la possibilità di 

modulare il livello di difficoltà, di guadagnare premi fisici (gadget didattici) o 

immateriali (leadership nelle attività di gruppo), e di raggiungere determinati obiettivi 

(motori e apprenditivi).  

Una singola lezione DAF ha una durata di circa due ore, può essere svolta con un 

numero di bambini-adolescenti con un rapporto operatore/studente di 10 studenti per 

ogni operatore, ma in ogni caso è opportuno il supporto dei docenti curricolari 

preventivamente formati alle attività. Specificamente, l’operatore mostra praticamente 

l’esperienza motoria da realizzare ed in concerto con il docente curricolare spiega anche 

le regole che la governano. Inoltre, il protocollo prevede anche delle attività secondarie 

(distrattori didattici) che hanno lo scopo di mantenere alta l’attenzione della classe di 

lavoro durante la preparazione del setting didattico.  

Chiaramente, ogni singola lezione è aperta da una fase di riscaldamento e chiusa da una 

fase di defaticamento, al termine della quale viene svolto un breve de-briefing ex post 

con la funzione di verifica degli apprendimenti.  

3. Conclusioni 

Il presente contributo muove dalla constatazione che l’avvento del Coronavirus ha 

drasticamente ridotto, se non annullato completamente, qualunque possibilità di 

movimento ludico, artistico e sportivo in ambienti scolastici ed extrascolastici. Inoltre, a 

seguito della pandemia, sono state rilevate diverse difficoltà connesse al ritorno in 
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classe che hanno favorito un aumento del fenomeno della dispersione scolastica 

(Lazzerini & Putoto, 2020; Tropea & De Rango, 2020). 

Pertanto, risulta necessaria una riprogrammazione didattica in termini di strategie e 

obiettivi di apprendimento (Lucisano, 2020) che privilegi l’uso di strategie e strumenti 

pedagogici che possano assistere studenti, docenti e genitori (Ferraro et al., 2021). 

L’attività didattica dovrebbe assumere un approccio olistico prevedendo l’integrazione 

di aspetti corporei e cognitivi, indissociabili tra loro (Iavarone et al., 2010), attraverso 

pratiche di movimento centralizzate nell’agito didattico (Damiani et al., 2015) dato che, 

l’apprendimento mediante il corpo, risulta essenziale per lo sviluppo cognitivo, 

relazionale e sociale degli individui (Shapiro & Stolz, 2019).  

In considerazione di tali premesse, il seguente contributo propone l’idea di un ‘corpo 

didattico’ in grado di essere protagonista nella progettazione didattica curricolare e, in 

tal senso, la DAF rappresenta un protocollo didattico innovativo che si propone di 

potenziare l’apprendimento mediante attività ludico-corporee e che consente una 

partecipazione attiva degli studenti che può migliorare il loro grado di motivazione 

(Iavarone, 2021) e di competenza relazionale (Presti & Tafuri, 2019).  

Tale protocollo è presentato nel seguente contributo in maniera poco dettagliata in 

quanto l’obiettivo di questa riflessione non è quello di descriverne modalità realizzative 

e trials realizzati, ma è quello di incentivare la creazione di protocolli didattico-motori 

in una prospettica educativa embodied-centered (Iachini et al. 2013), orientata al 

miglioramento della salute e del benessere degli studenti, azione fondamentale per 

assistere anche l’acquisizione dei saperi curricolari.  

Infatti, i miglioramenti cognitivi e motori, assistiti da una condizione generale di 

benessere e salute, sono anche promotori di autoefficacia negli studenti, come 

ampiamente dimostrato in letteratura (McAuley & Elavsky, 2007). 

Dunque, per concludere, risulta opportuno indagare gli applicativi della DAF provando 

a comprenderne l’efficacia in una logica di ricerca evidence-based che, in prospettiva, 

possa anche considerare la possibilità di essere ulteriormente integrata con attività 

tecno-mediate e digitalmente potenziate.  
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